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ESSERE FIGLI 
Con il Battesimo siamo diventati figli di Dio. Potremmo domandarci: con-
cretamente questo che cosa significa? Una cosa molto semplice: siamo 
chiamati a ricordarci che siamo figli di Dio e a comportarci come si com-
portano i figli di Dio. A questo punto ripropongo un racconto, tratto da un 
testo di Bruno Ferrero.  
“Tre donne andarono  alla fontana 
per attingere acqua. Presso la 
fontana, su una panca di pietra, 
sedeva un uomo anziano che le 
osservava in silenzio ed ascoltava i 
loro discorsi. Le donne lodavano i 
rispettivi figli: “Mio figlio”, diceva la 
prima, “è così svelto ed agile che 
nessuno gli sta alla pari”. “Mio figlio”, 
sosteneva la seconda, “Canta come un 
usignolo, Non c’è nessuno al mondo 
che possa vantare una voce bella 
come la sua”. “E tu, cosa dici di tuo figlio?”, chiesero alla terza, che 
rimaneva in silenzio. “Non so cosa dire di mio figlio”, rispose la donna. “E’ 
un bravo ragazzo, come ce ne sono tanti. Non sa fare niente di speciale …”. 
Quando le anfore furono piene, le te donne ripresero al via di casa. Il 
vecchio le seguì per un pezzo di strada. Le anfore erano pesanti, le braccia 
delle donne stentavano a reggerle. Ad un certo punto si fermarono per far 
riposare le povere schiene doloranti. Vennero loro incontro tre giovani. Il 
primo improvvisò uno spettacolo: appoggiava le mani a terra e faceva la 
ruota con i piedi per aria, poi inanellava un salto mortale dopo l’altro. 
Le donne lo guardavano estasiate: “Che giovane abile!”. Il secondo giovane 
intonò una canzone. Aveva una voce splendida che richiamava armonie 
nell’aria come un usignolo. Le donne lo ascoltavano con le lacrime agli oc-
chi: “E’ un angelo!”. Il terzo giovane si diresse verso sua madre, prese la pe-
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sante anfora e si mise a portarla, camminando accanto a lei. Le donne si ri-
volsero al vecchio: “Allora cosa ne dici dei nostri figli?”. “I figli?”, esclamò 
meravigliato il vecchio. “Io ho visto un figlio solo!”. 
Il battesimo non ci rende degli eroi, ma ci aiuta a fare le cose più semplici e 
naturali, quelle che farebbe Gesù al nostro posto. 
 

INCONTRO CATECHISTI E ANIMATORI PAROCCHIALI – Mercoledì 24 

marzo, alle ore 20.45, a Civitella ci sarà l’incontro per catechisti e animatori parroc-

chiali del vicariato Val Bidente.  
 

CONSIGLIO DI UNITA’ PASTORALE – Domenica 14 marzo si sono incontrati 

per la loro prima riunione i membri del Consiglio di Unità Pastorale delle parrocchie di 

S. Sofia, Spinello, Isola e Poggio alle 16.00. Si è riflettuto insieme sull’importanza che 

questa nuova istituzione ecclesiale ha nella progettazione del cammino pastorale delle 

nostre comunità. 
 

AIL – UN UOVO PER LA LEUCEMIA – Informiamo che sabato 20 marzo, dalle 

ore 9.00, in concomitanza con l’iniziativa nazionale, a Santa Sofia, in Piazza Matteotti, 

e a Galeata, saranno presenti i volontari dell’Associazione Italiano Leucemia che offri-

ranno uova di cioccolato a sostegno della ricerca leucemica. Domenica mattina, 21 

marzo, le uova saranno disponibili a Civitella. 
 

OFFERTE IN MEMORIA DI … - Franca, Roberto e Enzo Macaluso, unitamente a 

tutti i familiari, ricordano con tanto affetto la cara mamma Toi nel primo anniversario 

della sua scomparsa e ne onorano la memoria con una generosa offerta. 

La moglie Marina, insieme a tutti i suoi familiari, ricorda l’indimenticato Firmo Ri-

ghini e nell’anniversario della scomparsa invia una generosa offerta in suo ricordo. 

Nicolina e Iva Fabbrica  ricordano il caro fratello Giuseppe, nella ricorrenza del suo 

onomastico. 
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo riconoscenti alle piccole Martina e Maria Pina D’Aria 

e ai numerosi amici che, anche in forma anonima, sostengono la nostra pubblicazione 

con le loro offerte.  
 

ASSOCIAZIONE KHALIL – L’associazione Khalil e Don Giacomo sono lieti di in-

vitare quanti vorranno partecipare alla Cena di Beneficienza organizzata a S. Uberto, 

sabato 10 aprile, alle ore 20.00. Il ricavato della cena, i cui costo è di €25,00, sarà de-

voluto al centro per bambini bisognosi Khalil in Cameroun, per la costruzione di nuovi 

locali. Per l’organizzazione occorre comunicare la presenza ad uno dei seguenti nu-

meri:  MONIA 3336898164;   DON GIACOMO 3349362512;  

LORENZA 3336170144;  JONNY 3387673395. 
 

AAA VOLONTARIATO VINCENZIANO CERCASI indumenti e scarpe per bambini 

di tutte le età, frigoriferi, carrozzine, passeggini e armadi.  

Rivolgersi a Luisa Ravaioli (0543970084). 
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LA POSTA – I ragazzi delle classi quinte dell’istituto Comprensivo di Santa Sofia, 

guidati dalle insegnati Marina, Anna, Franca, Donatella e Maria Pia, affascinati 

dall’eterna bellezza di Roma, salutano tutti gli amici. 

 

BUON COMPLEANNO! 
Riserviamo una bella accoglienza 
ai festeggiati all’occorrenza: 
MONTI ROBERTA, ragazza ottimista, 
a Cesena è brava fisioterapista; 
per MARIOTTI SILVIA, infermiera gioiosa, 
fare la mamma è una cosa grandiosa; 
MAMBELLI MARTINA canta in un complesso, 
a scuola fa supplenze, ma è contenta lo stesso; 
ROSSI ROSSANO, tipografo apprezzato, 
del nipotino Davide è “innamorato”; 
a BARDI ALESSANDRA un treno di festeggiamenti 
giungano da noi tutti, felici e contenti; 
DEO ELISA, sindaco giovane e cortese, 
lavora ben motivata per il bene del paese; 
BOMBARDI ALICE trascorre dì lieti e belli 
giocando amorevolmente con i grandi fratelli; 
MILANESI FILIPPO, nel lavoro eccellente, 
con la sua Silvia è dolce e consenziente; 
FABBRI ALESSANDRO, bravo liceale fiorentino, 
è corteggiato dalle ragazzine perché è sì carino; 
CANALI FRANCESCA, gentile e aggraziata, 
è una farmacista ben preparata; 
AGNOLETTI SARA, diciannovenne piena di beltà, 
sta preparando seriamente l’esame di maturità; 
GREGORI ELISA, nel lavoro efficiente, 
è tanto tranquilla, affabile e paziente; 
STEFANELLI CRISTINA, bancaria perfetta, 
con le amiche i fine settimane si diletta; 
STEFANELLI EMILIANO, con Azzurra e Violante, 
trascorre bene ogni giorno, per lui importante; 
VALMORI PIETRO, bimbo graziosissimo, 
è sveglio, vivace, ma buono e tenerissimo. 
Agli amici un augurone grosso, grosso, 
esplosivo e caloroso a più non posso! 
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